
Gli interventi di sostegno a distanza sono realizzati in due distretti: 
Koinadugu e Kono. Il primo è stato escluso dagli investimenti post-bellici 
e mostra importanti carenze nel settore educativo; il secondo è stato colpito 
duramente dal conflitto. 
I progetti sono orientati a garantire il diritto all’istruzione a bambini e 
bambine socio-economicamente vulnerabili. 
Le attività comprendono: la riabilitazione di scuole, la costruzione di pozzi e 
latrine per le scuole, la dotazione di biblioteche scolastiche con libri, l’acquisto di 
attrezzature, uniformi e quaderni per i bambini, la formazione degli insegnanti, 
la creazione di spazi ludici e la sensibilizzazione delle comunità per la tutela 
dei diritti dell’infanzia.

Attualmente, COOPI collabora con partner locali ma segue anche 
direttamente alcuni dei bambini sostenuti a distanza.

La Sierra Leone è un Paese di quasi 6 milioni di abitanti. 
Ha subìto una lunga guerra che ha lasciato, oltre a 
migliaia di morti e feriti, una società devastata che deve 
affrontare un lento periodo di ricostruzione. Il 69% 
della popolazione vive con meno di 2 euro al giorno. 
262 bambini su 1000 muoiono prima dei 5 anni di età 
e la malnutrizione colpisce il 30% dei bambini da 0 
a 5 anni. Solamente il 69% dei bambini frequenta la 
scuola primaria, con una certa disparità tra maschi e 
femmine, e il tasso di alfabetizzazione tra gli adulti è del 
38%. Il 48% dei minorenni lavora, mentre è ancora 
drammaticamente diffusa la mutilazione genitale delle 
bambine (94%). 
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L’uomo è come un albero e in ogni 
suo inverno levita la primavera 

che reca nuove foglie e nuovo vigore. 

(Vasco Pratolini)


